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Giudici 
all'attacco 
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Martedì sarà ascoltato dai giudici milanesi, Garofano 
presidente del gruppo chimico e vice-presidente di Ferruzzi 
Le indagini riguardano «donazioni » degli industriali 
per il finanziamento dei partiti. Arresti a Monza e Varese 

Tangenti, la sfilata dell'imprenditoria 
Interrogatori per Montedison. Sotto tiro Fininvest e Cogefar 
Si apre la settimana dei vip a Tangentopoli. Per mar
tedì è previsto l'interrogatorio di Giuseppe Garofa
no, presidente della Montedison e vicepresidente 
del gruppo Ferruzzi, ma altri esponenti di primo pia
no dell'imprenditoria saranno convocati dai magi
strati. Le indagini riguardano il finanziamento ai 
partiti. Nel mirino anche la Fininvest e di nuovo la 
Cogefar Impresit. Nuovi arresti a Monza e Varese. 

SUSANNA RIPAMONTI 

***** 
> ' 

• I MILANO. Sta per aprirsi la 
settimana dei vip a Tangento
poli. Negli uffici dei magistrati 
di «Mani pulite» c'è un nuovo 
fascicolo caldo: quello del fi
nanziamento occulto ai partiti 
da parte dei più bei nomi del
l'imprenditoria italiana. Ci so
no gli elenchi di quelli che 
hanno dato soldi, sotto forma 
di "contributi volontari», e la li
sta dei politici che hanno in
cassato quei quattrini. Era tutto 
regolare o ci saranno nuovi in
quisiti, accusati di violazione 
della legge sul finanziamento 
pubblico ai partiti? È quello 
che i giudici antimazzetta vo
gliono accertare, e comince
ranno martedì, con l'interroga
torio già in calendario di Giu
seppe Garofano, per gli amici 
Pippo, presidente della Monte
dison. 

Di queste donazioni, che sa
rebbero avvenute in occasione 
di campagne elettorali, hanno 
parlato in tanti. L'ultimo in or

dine cronologico è Gianstefa-
no Frigerio, ex segretario re
gionale della De, pendolare di 
S. Vittore in questa inchiesta. È 
lui che tira in ballo Garofano, 
per un contributo di circa 100 
milioni che sarebbe stato stan
ziato in occasione della cam
pagna elettorale del '90. La vo
ce era nell'aria da qualche 
giorno, ma alla Montedison 
l'hanno confermata solo ieri 
pomeriggio, dopo la chiusura 
della Borsa, per evitare bruschi 
tracolli in piazza Affari. Marte
dì si saprà se per l'ingegnere 
c'è anche un'informazione di 
garanzia o se i magistrati si li
miteranno ad ascoltarlo come 
teste. 

Pippo Garofano è uno dei 
nomi più prestigiosi della fi
nanza italiana. E anche vice
presidente e amministratore 
delegato del gruppo Ferruzzi, 
arrivato all'apice della sua car
riera nel luglio dello scorso an
no, quando si è consumata la 
rottura tra Raul Gardini e la fa-

Arrestati nel Casertano 
Operazione «spiaggia pulita» 
La camorra riscuoteva 
il pizzo dagli stabilimenti 
• • NAPOLI. Cinque milioni 
per due mesi. Questo il »pizzo» 
chiesto da cinque taglieggiato-
ri agli stabilimenti balneari del
la costiera domiziana, in pro
vincia di Caserta. Cinque mi
lioni per «stare sicuri» e metter
si al nparo da rapine, furti, sac
cheggi e, forse, anche attentati. 
Il pagamento era richiesto in 
banconote di piccolo taglio 
che venivano ritirate da due 
esattori discreti, quasi anoni
mi. 

Questo tipo di strana «assi
curazione» stagionale però è 
venuto a conoscenza dei Cara
binieri di Caserta che in ma
niera discreta hanno messo 
sotto controllo gli stabilimenti 
balneari. I militi non hanno 
agito subito, ma hanno prose
guito nelle indagini e hanno 
pedinato i due «agenti». Quan
do sono stati sicuri che tutta la 
banda era riunita, hanno fatto 
irruzione in una villetta di Baia 
Verde, un complesso turistico 
della Domiziania, dove i cin
que componenti l'organizza
zione stavano banchettando. 
Gli elementi a carico della 
banda erano tali che il Gip ha 
emesso provvedimenti a loro 
carie" e cosi Pasquale Morro-
ne, 40 a ini, arrestato lo scorso 

anno nell'ambito di una in
chiesta sul trasporto di rifiuti; 
Andrea Conte, 29 anni, Ales
sandro Gravante. 42 anni, Ca-
strese Papa di 48, nonché Mi
chelangelo Di Maio, 34 anni 
(ritenuto, però solo un favo
reggiatore), sono finiti in ma
nette. Gli appostamenti per ar
restare i pnmi due sono durati 
oltre un mese. Infatti sia Morro-
ne che Conte avevano deciso 
di rendersi irreperibili avendo 
sospettato che si stava per pro
cedere contro di loro. Nella vil
letta sono stati trovati anche 
due fucili calibro 12 con matri
cola abrasa e numerose car
tucce caricate a panettoni. Il ri
trovamento delle armi ha ag
gravato la posizione degli arre
stati che ora dovranno rispon
dere delle accuse di estorsio
ne, favoreggiamento, 
detenzione di armi. Ora l'in
chiesta procede per accertare 
quanti siano state le vittime di 
questo inusitato pizzo. Non 
tutti i gestori di stabilimenti 
balneari sono disposti a colla
borare, timorosi di vendette da 
parte della camorra che impe
ra lungo questo litorale. C'è 
qualcosa più di un sospetto, 
ma pare che alcuni stabilimen
ti siano addirittura sotto il con
trollo di potenti clan. OV.F. 

I giudici Colombo e Di Pietro titolari dell'Inchiesta sulle tangenti a Milano 

miglia Ferruzzi. Uscito di scena 
il vecchio leader, Garofano 
prese di fatto II suo posto, di
ventando il cervello del secon
do gruppo privato italiano. È 
membro dei consigli d'ammi
nistrazione di parecchie socie
tà, tra le quali Mediobanca, 
Gemina e Ras. Alla Montedi
son è la mente finanziaria. Gli 
esperti del settore lo ritengono 
un genio, la cronaca rosa lo di
pinge come un gaudente mi
surato. 

Garofano sarà comunque in 
buona compagnia nella lista 
dei vip. Radio «Mani pulite» 
parla anche di altri esponenti 
di primo piano del mondo im
prenditoriale che saranno 
ascoltati dai magistrati. Circo
lano nomi grossi, ma dagli uffi
ci stampa delle aziende che 
sono nel mirino degli inquiren
ti arrivano secche smentite e 
garbate minacce di querela. I 
verbali di Tangentopoli però 
hanno già fatto i nomi delle 
imprese che hanno generosa
mente finanziato le campagne 
elettorali della De e del Psi: 
Maurizio Prada, grande elemo
siniere dello scudo crociato, 
ha parlato di 150 milioni arri
vali dalla Fininvest, e giovedì 
scorso è tornata in scena la Co-
gefar-lmpresit (gruppo Fiat) 
per mezzo miliardo consegna
to brevi manti al segretario am
ministrativo della De locale, 
Giampietro Ornati, dall'inge
gner Enzo Papi, che è stato 
sentito di recente. Giovedì è 

riapparso davanti ai magistrati 
Vittorio Del Monte, direttore 
generale della Cogefar, e non 
è escluso che altri dirigenti del
la società di costruzioni legata 
a casa Agnelli siano in lista 
d'attesa nell'anticamera dei 
magistrati. 

Ieri nella procura milanese 
sono sfilati personaggi minori, 
mentre a Varese sono di nuovo 
scattate le manette per l'archi
tetto Edo Ciotti, accusato di fa
voreggiamento reale. Si è an
che costituito Maurizio Trova
tore, direttore dell'Associazio
ne commercianti, dopo una 
set'imana di latitanza. Ciotti 
avrebbe favorito Trovatore, na
scondendo documenti com
promettenti. Nuovi arresti an
che a Monza, dove è finito in 
carcere Giulio De Benedectis, 
amministratore delegato della 
Carlo Gavazzi Sistem Spa. Il di
rigente è accusato di corruzio
ne per una mazzetta informati
ca pagata al de Marco Perez, 
membro del consiglio d'ammi
nistrazione dell'Azienda del 
gas: in cambio di una stecca di 
150 milioni avrebbe ottenuto 
l'appalto per l'informatizzazio
ne dell'azienda. Si è anche ap
preso che il 5 agosto era stato 
arrestato e scarcerato Ulisse 
Destro, dirigente della Honey-
well Bull. Anche lui aveva olia
to con 180 milioni gli ingranag
gi della pubblica amministra
zione, per aggiudicarsi i lavori 
di informatizzazione del Co
mune di Monza. 

Richiesta di autorizzazione a procedere per il potente ex sottosegretario di Caserta 
Inchiesta dei magistrati di Santa Maria Capua Vetere sul voto di scambio alle ultime elezioni 

«Si indaghi sul de Santonastaso» 
Ancora una autorizzazione a procedere per «voto di 
scambio». L'ha avanzata la pretura di S^Maria Ca
pua Vetere che sta indagando sull'on. Giuseppe 
Santonastaso, ex sottosegretario e padre padrone 
della De casertana. Una vicenda, quella sulla quale 
indagano i giudici, strettamente legata alle vicende 
della Usi 15 di Caserta, già al centro di un'altra inda
gine da parte della magistratura. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

••CASERTA. Richiesta di 
autorizzazione a procedere 
per l'on. Giuseppe Santona
staso, padre padrone della 
De casertana (60% dei suffra
gi), con il figlio segretario 
provinciale, la moglie presi
dente della Croce Rossa Pro
vinciale, quella stessa orga
nizzazione che nel 1987 por
tò al macero 30.000 schede 
delie politiche che potevano 
dimostrare l'esistenza di bro
gli a Marcianise nel collegio 
Napoli-Caserta. L'ipotesi di 
reato per cui si chiede di pro
cedere è il «volo di scambio», 
una vicenda di promesse 
elettorali, di interventi sulla 
Usi 15, quella di Caserta, nel

la quale compaiono altri per
sonaggi del sistema di potere 
della De locale, come quello 
l'ex presidente della stessa 
Usi e consigliere comunale 
di Caserta, Magliocca (ri
mosso dalla carica) e il «ma-
nagep>Simeone,,che addirit
tura, primo caso in Italia, è 
stato spedito al . soggiorno 
obbligato. 

Con un sisetma di potere 
in crisi, insidiato nel Caserta
no dall'ex ministro Cirino Po
micino, Santonastaso perde 
la testa, tanto che il 24 mag
gio di quest'anno, in occasio
ne della visita del Papa a Ca
serta, non esitò a definire il 
Vescovo del capoluogo, 

«amico dei comunisti» e de
gno «dell'inferno», per le sue 
battaglie contro i politici col
lusi con la camorra. Ma la so
lidarietà espressa da tutti a 
monsignor Raffaele Nogaro, 
fu una ulteriore sconfitta co
cente per l'ex sottosegreta
rio. 

La vicenda della richiesta 
di autorizzazione a procede
re riguarda una delibera del
la Usi con la quale si toglieva 
ai medici condotti, pur in 
presenza di una normativa 
nazionale che affermava il 
contrario, la possibilità di as
sistere mutuati. Dall'87 al 92 
6 un succedersi di ricorsi, in
contri, tentativi di mediazio
ne, ma in prossimità delle vo
tazioni ai medici decisi a da
re battaglia, veniva puntual
mente garantito un interven
to in cambio di una «neutrali
tà» nei confronti 
dell'esponente De e della 
non presentazioni di ulterori 
ricorsi. Una bobina registrata 
durante uno di questi incon-

. tri; uno dei medici ha am
messo di essersi rivolto ad un 
uomo dell'ex sottosegretario 
e oltre ad avere avuto una 
promessa di interessamento. 

ne ha ricavato anche copio
so materiale elettorale del
l'ex sottosegretario; incontri 
per altri due medici svoltisi 
addirittura presso l'ufficio 
dell'esponente De con la 

Cromessa di risolvere i pro-
lemi in cambio di un ap

poggio elettorale, gli elemen
ti in mano ai giudici. 

A questi però si aggiungo
no gli atti relativi ad una gara 
di appalto aggiudicato ad 
una ditta che aveva presenta
to una offerta più alta di una 
seconda (che è invischiata 
nell'inchiesta sulla Usi di Ca
stellammare di Stabia, e che 
pure aveva appoggiato l'ono
revole De nel corso delle ele
zioni) ed una lettera che il 
Procuratore della Repubblica 
di Napoli ha trasmesso alla 
Pretura di S.Maria. 

Il fatto è gustoso: nel corso 
di una recente perquisizione 
negli uffici della MedediI, 
nell'ambito di una inchiesta 
per fatti analoghi, è stata rin
venuta una lettera di racco
mandazione dell'on. Santa-
nastaso al professor Guido 
D'Angelo che sollecitava l'as
sunzione di tal Maria Grazia 

Sanges presso la stessa so
cietà 

Santonastaso si è precipi
tato dai giudici per precisare 
la propria posizione smen
tendo che ci fosserro state 
promesse elettorali, di aver 
avuto colloqui con i medici 
solo dietro loro insistenza e 
promettendo che avrebbero 
avuto «solo ciò che la legge 
diceva gli spettava», ma que
sto non ha evitato che i magi
strati chiedessero l'autorizza
zione a procedere a suo cari
co. 

Dal 1957 la legge che pu
nisce il cosidetto «voto di 
scambio» non era mai stata 
applicata. Oggi sono ben tre 
le inchieste aperte tra Napoli 
e Caserta che riguardano i 
reati ipotizzati dalla legge 
361 del '57. Come dire che 
nel collegio elettorale Napoli 
Caserta (quello dei brogli al
le politiche dell'87) sta co
minciando una seconda fase 
per capire come si costringo
no gli elettori a votare per 
questo o per quello. La prima 
ha portato al referendum sul
la preferenza unica. Cosa ri
serva la seconda? 

La sala Rinascimento del caffè Pedrocchi a Padova 

Il gestore dello storico locale 
«Quel locale l'ho pagato tre volte» 

Bustarelle a Padova 
Sotto inchiesta 
il caffè Pedrocchi 
Troppi ostacoli da parte della burocrazia comunale attor
no alla conduzione del Pedrocchi, lo storico caffè pado
vano. Tino Galdiolo, che lo gestisce da sette anni, all'ulti
mo intoppo - la chiusura delle cantine - è sbottato: «Que
sto locale l'ho pagato tre volte: come estorsione-tangen
te, come valore affettivo, come lavoro della mia famiglia». 
E la procura ha aperto l'ennesima inchiesta sulle busta
relle. «Aspettate e vedrete», promette il gestore. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELESARTORI 

M PADOVA. Dal «caffè senza 
porte» passavano anche tan
genti? Tino Galdiolo. gestore 
dello storico Pedrocchi. ha 
lanciato il sasso: «Questo loca
le l'ho pagato tre volte: come 
estorsione-tangente, come va
lore affettivo, come lavoro del
la mia famiglia». Lo ha detto al
la stampa all'indomani del
l'ennesimo intoppo nella con
duzione del grande caffè otto
centesco, un'ispezione del
l'Usi e la conseguente chiusura 
delle cantine, rincarando: «È 
l'ultimo sopruso di un'ammini
strazione che non ha mai avu
to interesse a gestire il caffè co
me un bene della città, ma 
piuttosto come un interesse 
personale». 

Figurarsi se non bastava per 
far aprire dal sostituto procura
tore Matteo Sluccilli l'ennesi
ma inchiesta sulla corruzione 
a Padova, dove sono sotto in
chiesta proprio i vip politici 
che al Pedrocchi usavano ritro
varsi per l'apertitivo ogni do
menica mattina. Galdiolo è 
stato sentito dalla guardia di fi
nanza, poi dal magistrato. E 
adesso? «Adesso mi assumo la 
responsabilità delle mie di
chiarazioni e spero che il giu
dice faccia il suo lavoro. Aspet
ti una settimana, e vedrà», 

Ma il polemico Galdiolo, 
lanciato il sasso, ora nasconde 
la mano. Ha pagato davvero 
tangenti? «Ecco, una cosa simi
le non posso dirla». Però l'ha 
detta. «SI, ma in un momento 
di disperazione. Ero davvero 
nero. In realtà intendevo dire: 
visti tutti gli ostacoli che trovo, 
se c'è qualcuno che punta alla 
tangente si faccia avanti. Lei sa 
cos'era successo?». Più o me
no... «Il Pedrocchi, lei sa, è pro
prietà del comune. Bene: gior
ni fa il sindaco, su richiesta di 
un suo funzionario, emette 
un'ordinanza per fare control
lare dall'Usi l'agibilità delle 
cantine. L'Usi viene, controlla, 
nega l'agibilità. Cantine chiu

se. Ma è il modo? Il comune 
che fa controllare se stesso, 
ben sapendo che gli scantinati 
ed i laboratori erano inagibili, 
per la sua incuria da venl'an-
ni? Io li usavo semplicemente 
come deposito.. ». 

Al Pedrocchi lavorano 26 di
pendenti, più alcuni parenti di 
Galdiolo che lo ha in gestione 
da sette anni. «Sette anni di tor
ture. Pare una maledizione, è 
sempre stato cosi per tutti i ge
stori, (in dall'800: sa che Anto
nio Pedrocchi ha costruito l'ala 
gotica per dispetto al comune 
che non consentiva l'allarga
mento dall'altra parte? A me, si 
fa prima a dire cosa 'non'è ca
pitato». Per esempio? «Per 
esempio nel 1987 un certo fun
zionano della prelettura mi ha 
negato il certificato antimafia. 
Ho dovuto fare un bel can-can, 
per ottenerlo. Tempo fa mi è 
arrivata un'ispezione dei Nas, 
sempre alle famigerate canti
ne. Hanno trovato una mosca 
lungo le scale, è scritto proprio 
cosi nel verbale, "na mosca": 
600.000 lire di multa. Adesso 
questa ispezione chiesta dal 
comune. Insomma tutta una 
sene di ostacoli, di balzelli. In
tendiamoci, ci sono funzionari 
comunali che per il Pedrocchi 
hanno lavorato bene e con 
passione. Ma qualcun altro pa
re avere certi interessi...» 

Cosi, qualcuno le ha fatto in
tendere di dover pagare qual
cosa per lavorare tranquillo? 
«Prefensco non avere capito la 
domanda. Spero che lei com
prenda, abbia pazienza e ve
drà che tra una settimana leg
gerà qualcosa sull'Ansa». In
tanto Galdiolo, per rilassarsi, si 
dedica all'altra dozzina di lo
cali che gestisce tra Albarella, 
Campodarsego e Villa Contari-
ni. E prepara, assieme ai mis
sionari comboniani, una rac
colta di cibi e materiali per i 
bambini della Somalia: «Maga
ri, col Pedrocchi come centro 
di raccolta». 

Il Wwf propone l'abolizione del ministero dei Lavori pubblici 

Con la scusa delle Colombiane 
tante opere inutili e incomplete 
Opere faraoniche, dannose per l'ambiente, appalta
te con criteri quanto meno discutibili. E per giunta 
nemmeno completate entro i termini previsti. Nel 
mirino del Wwf Italia sono le realizzazioni previste 
per il quinto centenario della conquista dell'Ameri
ca, o meglio con il pretesto delle celebrazioni. L'as
sociazione chiede nuove regole per gli appalti e l'a
bolizione del ministero dei Lavori pubblici. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 
M ROMA. «Lo avevamo detto 
un anno fa: quelle opere con 
tutto hanno attinenza fuorché 
con Colombo e le sue caravel
le. E or? ne abbiamo la confer
ma». Sotto accusa - a parlare è 
Fulco Pratesi, ex presidente 
del Wwf e ora deputato verde -
sono le opere pubbliche, mol
te faraoniche e assolutamente 
inutili, realizzate in occasione 
di'1'; celebra/ioni del quinto 
(.••ni'.nano della conquista 
del' America. Rati alla mano, 

Il contenuti in un dossier 

presentato ieri, il Wwf afferma 
che solo il 65% delle opere 
programmate sarà effettiva
mente completato entro do
mani, data di scadenza, peral
tro già prorogata, per l'apertu
ra al pubblico. E ora, secondo 
l'associazione, occorre far pa
gare penali salate alle imprese 
in ritardo. Una richiesta subito 
accolta dal ministro dei Lavori 
pubblici, Francesco Merloni, 
che ha proprio ieri pomeriggio 
ha annunciato che «verificate 
le situazioni, ci si atterrà pun

tualmente alle norme contrat
tuali procedendo all'applica
zione delle penali previste». 

A causare i ritardi - sostiene 
Anna Donati, del settore terri
torio del Wwf - sono «il via ai 
lavori sulla base non di proget
ti esecutivi, come prescrive la 
legge, ma dì abbozzi che non 
tenevano conto di tutta una se- ' 
rie di imprevisti; e l'affidamen
to di appalti per opere di note
vole complessità a pochi mesi 
dalla scadenza, sapendo per
fettamente che non si sarebbe 
fatto in tempo». E oltretutto il 
90% degli appalti è andato a 
dieci grandi gruppi imprendi
toriali (alcuni dei quali nel mi
rino dell'inchiesta «Mani puli
te») , grazie a olferte che fanno 
sorgere un «sospetto fondato 
che le gare fossero artificiose». 

Emblematico è che tra le 
opere più in ritardo ci sono 
molte di quelle programmate 
proprio in Liguria, che anziché 
essere pronte entro l'apertura 

dell'Expo genovese - che pe
raltro è già terminata - , se an
drà tutto bene saranno ultima
te solo a celebrazioni colom
biane concluse: per alcune si 
parla dei primi mesi del prossi
mo anno, per altre non si sa 
proprio. Non che, talvolta, non 
sia un bene: è il caso della 
«complanare» di Lucca, bloc
cata dal Tar del Lazio su istan
za delle associazioni ambien
taliste perché del tutto estra
nea agli obiettivi delle Colom
biane. 

Proprio per questo il Wwl 
non solo chiede l'applicazione 
delle penali, che vengano can
cellate le opere più dannose e 

. che per il futuro non si faccia 
più alcuna trattativa privata, 
ina sostiene anche un disegno 
di legge - primo firmatario Ful
co Pratesi - di delega al gover
no per l'abolizione del mini
stero dei Lavori pubblici, una 
proposta questa che trova il 
sostegno anche della Lega per 
l'ambiente. 
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